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ECONOMIA&LAVORO 
Investimenti 
Contìnua 
il boom 
Rischio tassi 
Wm NOMA. Nonostante gli 
elevati lassi di interesse gli in
vestimenti in Italia procedono 
a ritmo sostenuto. Tuttavia, 
nubi si affacciano aN'orizzon-
te a causa delle tensioni inda-
sionistiche e della robustezza 
della lira che crea difficolta al 
nostro commercio con l'este
ro. E quanto emerge dall'I.* 
rapporto della Conflndustria 
reso nolo ieri a Roma. Secon
do la «radiografia* degli esper
ii della Conflndustria gli inve
stimenti in macchine e attrez
zature sono cresciuti a tassi 
sostenuti In tutu i paesi con 
una forte accelerazione negli 
ultimi due anni (in Italia del 
3,6% all'anno dal 1980 al 
1988, ma di ben l ' I l * nel 
biennio 1987-88). La disponi
bilità di nuove tecnologie e 
l'effetto di accelerazione do
vuto alla crescila della do
manda - sostiene lo studio 
della Conflndustria - hanno 
stimolalo la richiesta di Inve
stimenti in maniera comples
siva superiore agli effetti de
pressivi derivanti dagli elevati 
lassi si interesse. 

Tuttavia, il .quadro positivo 
degli investimenti non dissipa 
fa preoccupazioni per II futuro 
da parte degli Industriali. Sot
to accusa, Ira l'altro, i differen
ziali Inflazionistici con gli altri 
paesi «ausali soprattutto da 
una crescila del costo del la
voro- superiore di Ire volte a 
quella tedesca e di due volle a 
quella francese*. 

Secondo gli esperti della 
Conllnduatria preme anche 
l'andamento del cambio aella 
lira che provoca «una com
pressione del margini di pro-
Ulto lordo delle imprese ed 
una lenta ma continua perdita 
di quote di marcai». Un simi
le trend; sostiene il rapporto, 
ha anche risentilo della torte 
svalutazione del dollaro nel 
1986 e 1987. 

Un'altra caratteristica consi
derata negativa per l'econo
mia italiana sono le ridotte di
mensioni dell'industria tipo 
che "rendono problematico 
l'accesso al più grande mer
cato europeo dove è impor
tante non solo esportare, ma 
anche essere presenti con col
legamenti fissi con le Imprese 
di altri paesi e con reti di com
mercializzazione-. La Confln
dustria é polemica anche con 
la politica commerciale del 
paese che continua a caratte
rizzarsi in senso prevalente
mente difensivo sostenendo 
pio le industrie tradizionali 
che quelle a tecnologia avan
zala», 

li sostenuto andamento del
la domanda dovuto all'Incre
mento degli Investimenti e dei 
consumi delle famiglie-viene 
rilevato anche in uno studio 
dell'Iseo che comunque rileva 
come il recente apprezza
mento del dollaro rischi di 
riavviare e generalizzare II giro 
degli aumenti dei lassi di inte-

In una nota inviata alla Camera 
Bankitalia indica i prezzi al 6% nell'89 
a patto di dure misure di contenimento 
Domani relazione annuale del governatore 

Ciampi avverte 
l'inflazione è fuori controllo 
«Solo con coerenti scelte di contenimento dei prezzi 
si può pensare di fermare la crescita dell'inflazione 
al 6% per il 1989». Altrimenti si arriverà ancora più 
in alto. Sono le previsioni inviate dalla Banca d'Italia 
alla Camera, prima della relazione annuale che il 
governatore Ciampi terrà domani: confermano le 
previsioni sbagliate di un governo che non c'è più e 
tutti gli allarmi per la prossima entrata in Europa. 

>! • ROMA. Suo malgrado, 
Carlo Azeglio Ciampi rischia 
davvero di essere ricordato 
nella storia di questa Italia de
gli anni 90 come II •Grande 
Supplente». Sostituto, con due 
drastiche decisioni di rialzo 
del tasso di sconto in appena 
sette mesi, di chiare scelte di 
risanamento invano attese da 
Palazzo Chigi. Ancora al cen
tro dei dibattito-politico con 
l'onnai famoso •discorso delle 
occasioni sprecate*, un espli
cito attacco al governo nel 
quale segnalava la sostanziale 
inutilità dei provvedimenti di 
politica monetaria che la Ban
ca d'Italia andava nel frattem
po prendendo. E domani sot
to i riflettori della -sala buona» 

di via Nazionale, nel discorso 
l'orse più atteso tra quelli pro
nunciati nei nove anni del suo 
governatorato, si troverà ad 
essere supplente davvero nel 
disegnare un bilancio della 
nostra economia davanti alle 
sedie vuote dell'ex governo 
De Mita. 

Cosi Ciampi finirà per esse
re costretto ad aprire la sua 
relazione con le stesse parole 
del 31 maggio 1988: .Un'oc
casione preziosa e slata persa 
nell'anno che e appena tra-
scorsoi. Un'altra occasione, 
mentre alcuni dei principali 
indicatori attraverso i quali 
una banca centrale tasta il 
polso all'economia del paese 

segnalano uno stato di febbre 
alta e malattia ormai cronica: 
l'inflazione continua a salire, 
tanto da aver costretto II go
verno, nel suo ultimo alto pri
ma della crisi; ad alzare la 
previsione media per que
st'anno al 5,8% (ed è un livel
lo che già ieri la Banca d'Italia 
ha giudicato non corretto). Il 
debito pubblico continua a 
lievitare in maniera impressio
nante dopo aver travolto la 
barriera del milione di miliar
di Tassi di interesse record 
sostenuti dal dirompente de
dito pubblico e che, a loro 
vul'.i s<],,<> il suo 'principale 
moitipiiauore oltre che il fat
tore determinante dell'alto li
vello di cambio della lira con 
tutte le sue conseguenze. 

Ce poco da fare: e esatta
mente questo il bilancio di un 
anno che Ciampi si trova tra 
le mani. Dovrà descriverlo tor
se con una decisa correzione 
di rotta. La proposta avanzata 
negli scorsi anni dallo stesso 
Ciampi per ridurre il deficit 
dello Stato, e che il ministro 
del Tesoro ha messo alla base 
del suo plano di rientro e di 
ben ne leggi finanziarie, ha 

mostrato ormai tutti ì suoi li
miti: ridurre quello che viene 
tecnicamente definito il «disa
vanzo primario' - il deficit che 
lo Stato accumula per le sue 
spese correnti, escluse quelle 
per gli interessi - non serve a 
rimettere i' nostri conti a po
sto. Anzi, di fronte ad un «di
savanzo primario' ormai ridot
to quasi a zero, il deficit pub
blico continua a salire. E nella 
sua ascesa ingloba (e vanifi
ca) sia i pia che sostanziosi 
aumenti di gettito fiscale -
nell'88 quasi «mila miliardi 
in pia - che gli effetti della 
crescita industriale. 

Sono tutte tendenze negati
ve che il documento program
matico (la base della legge fi
nanziaria) ora impastoiato 
nella crisi di governo non 
smentiscono, a partire dalle 
attese di un deci» ridimen
sionamento dell'inflazione 
che viene già smentilo nel fat
ti. La conferma è venuta pro
prio ieri da dietro i pesanti 
portoni della Banca d'Italia, in 
quella che finisce per essere 
una inusuale «anteprima* del
la relazione di domani sotto 
forma di una nota inviata alle 

commissioni della Camera 
che stanno iniziando ad esa
minare il documento pro
grammatico: «L'evoluzione dei 
prezzi e l'andamento della bi
lancia dei pagamenti costitui
scono gli elementi di rischio 
per lo sviluppo dell'icoriomia 
italiana*, vi si pud leggere. I 
prezzi - prosegue Bankitalia -
stanno sempre pia decisa
mente puntando verso l'atto, e 
la variazione media annua dei 
prezzi al consumo dovrebbe 
risultare nell'ordine del 6 * ma 
soltanto se diverranno realtà 
te ipotesi di una nuova mano
vra anti-inflattiva avanzale dal 
ministero del Tesoro, Altri
menti le prospettive appaiono 

ben peggiori. E non t diversa 
la valutazione per la bilancia 
dei pagamenti. La nota sostie
ne che la «persistente vivacità 
della domanda intema, il peg
gioramento dei costi e della 
competitività delle nostre mer
ci, manterrebbero elevate le 
importazioni di fronte ad un 
pia contenuto aumento dei 
volumi esportati*. Bilancia dei 
pagamenti ancore pia in ros
so dunque. Come far fronte a 
questi due grandi rischi? «Con 
azioni coerenti di politica eco
nomica». Ma quale politica 
economica? E, soprattutto, di 
quale governo? Una sola cer
tezza: i conti di Amato e De 
Mita vanno nuovamente rifatti. 

Fari puntati su via Nazionale 
tra le schermaglie elettorali 
• ROMA C'è attesa nel 
mondo economico, tra gli uo
mini politici e i sindacalisti per 
le «considerazioni finali* che il 
governatore delta Banca d'Ita
lia Carlo Azeglio Ciampi leg
gerà domani manina nel salo
ne di via Nazionale. Un'attesa 
Sluslincata dall'autorevolezza 

el messaggio che Ciampi 
lancerà. E non c'è dubbio che 
insieme alle «speranze* per un 
•severo richiamo* alle respon
sabilità per il disastro dei conti 
pubblici si accompagnano. 
anche se inespressi e malcela
ti, i «timon* per le parole dure 
che Ciampi potrà indirizzare 
ai titolari della politica econo
mica del governo. 

Il repubblicano Gerolamo 
Pellicano, ad esempio, ricorda 
come la Banca d'Italia sia ve
nuta manifestando crescente 
•insoddisfazione nei conlronti 
della gestione della politica 
economica*; per questo egli si 

dee convinto che «da via Na
zionale verrà un sacrosanto ri
chiamo al mondo politico af
finchè cessi di trastullarsi con 
la ricerca di astratti equilibn 
politici e affronti invece alla 
radice i nodi ineludibili della 
nostra finanza pubblica*. 

Il fronte sindacale sembra 
unito nell'attesa di un forte ri
chiamo ai pnncipali problemi 
aperti nel paese. Giorgio Ben
venuto, segretario generale 
della Uil, è convinto che 
Ciampi pronuncerà una «ana
lisi severa sui grandi errori di 
politica economica di questo 
governo. I sindacati non han
no solo protestato ma fatto 
proposte molto sene per l'al
lungamento del debito, sulla 
sanità, il luco, il pubblico im
piego, i trasporti II governo ha 
invece mancato a questo ap
puntamento con la disponibi
lità del sindacato*. Da parte 

sua il segretario della Osi 
Franco Marini si dice certo 
che Ciampi porrà il problema, 
•reale*, del risanamento dei 
conti dello Stalo, che il sinda
cato certo non trascura in 
quanto i lavoratori hanno da 
temere da una ulteriore 
espansione del deficit. -Mi 
aspello pera - aggiunge Mari
ni - che Ciampi taccia chia
rezza sulle cause del disavan
zo. L'insistenza sulla quantità 
eccessiva della spesa è infatti 
una mistificazione, siam al li
vello degli alln paesi europei 
L'anomalia italiana è sul ver
sante delle entrate. È lecito 
dunque attendersi che il go
vernatore dia indicazioni al 
paese e al governo per una in
versione di tendenza dell'at
tuale situazione*. 

Chi cerca di mettere le -ma
ni avanti* sono soprattutto de
mocristiani e socialisti, I quali 

paiono piuttosto interessati ad 
utilizzare le dichiarazioni- di 
Ciampi per le schermaglie che 
accompagnano la crisi di go
verno e la campagna elettora
le Il de Nino Crislofori, ad 
esempio, sostiene che le •va
lutazioni pervenuteci dalla 
Banca d'Italia* sono tali da 
rendere inevitabile una modi
fica dei «cónti piuttosto ap
prossimativi che ha presenta
to il ministro Amato* con il 
documento • programmatico 
sulla manovra di finanza pub
blica (dimenticando peraltro 
che questo documento porta 
le firme anche di De Mita, 
Fanfam e Colombo). Il socia
lista Fianco Pira replica a di
stanza ma in modo non meno 
strumentale: quello di Ciampi, 
dice, sarà «un allarme motiva
lo sulla situazione difficile del
la finanza italiana, perche so
lo Giuliano Amato ed i mini

stri socialisti hanno impostato 
una politica coerente di rigore 
ed equità. Altri invece - prose
gue un po' enigmatico Piro -
specialisti nelle grida manzo
niane e nel mestiere di taglia-
lon di teste altrui, sembrano 
volpi a guardia del pollaio*. Il 
Pli si attende una relazione 
•dura* che denunci l'occasio
ne perduta dì risanare la fi
nanza pubblica, ma teme - ri
leva Beppe Facchetii - di tro
vare «un Ciampi mediatore*, 
di fronte alla crisi di governo, 
che pronuncia «un discorso 
paludato*. 

Secondo l'economista Sil
vano Andriam, vicepresidente 
dei senatori comunisti, il go
vernatore «deve dire qualcosa 
a proposito dell'evidente falli
mento del piano Amato per il 
risanamento della finanza 
pubblica, presentato un anno 
fa*. Ciampi, rileva Ammani, 

•non dovrèbbe ignorare il lat
tò che una parte rilevantissi
ma del deficit pubblico e do
vuta proprio alla crescita. Del
iamente superiore al previsto, 
degli interessi passivi. Il vero 
nodo, infatti, è quello del rap
porto fra politica focale e po
litica monetaria. E il governo 
ha dimostrato una totale inca
pacità di realizzare una politi
ca fiscale non solo equa, ma 
efficace. M a i anche véro che 
la strategia dell'autorità mone-
tana dei due tempi, pnma az
zeramento del deficit primario 
e poi riduzione del seconda
rio, si sta rivelando un insuc
cesso. E poiché proprio per 
effetto dell'aumento degli in
teressi il deficit si sta avvitan
do su se slesso, non credo 
che il governatore non possa 
dire qualcòsa sulle scelte che 
consentano una riduzione, sia 
pur graduale, dei lassi di inte
resse reali*. WD. 

Beriusconi 
si consolida 
in Francia: 
tv e non solo 

Dopo la deludente esperienza della «Clnq> (la televisione 
privata francese di cui è socio ma che perde anche molto 
denaro) Berlusconi ritenta le sue fortune oltralpe. Non solo 
intende rafforzare ulteriormente il rapporto di collaborazio
ne con il gruppo francese Bouvgues nel campo delle tra
smissioni televisive, ma con i francesi di propone di varare 
altri progetti di interesse comune, come, ad esempio, nel
l'edilizia per la fornitura di servizi infrastrutturall. Intanto, il 
tandem Berlusconi-Boiiygues lo scorso anno ha raggiunto 
una cifra d'affari di SO miliardi di franchi (quasi 11.000 mi
liardi di lire) con un utile di 787 milioni di franchi. 

Il secondo 
lavoro? 
Rispunta 
l'agricoltura 

Quattro dei sette milioni di 
italiani che svolgono un se
condo lavoro lo trovano nel
l'agricoltura. Il settore dei 
servizi raccoglie invece una 
porzione pari a 2,6 milioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (36 per cento). I dati, che 
— ~ ~ ~ ™ " • " ™ " sono stati elaborati dal 
•Centro di statistica aziendale* per conto della Cassa di Ri
sparmio di Firenze, dimostrano invece che nel settore ma-
nufatturiero il secondo lavoro è «raro*: appena 237mila po
sti, pari al 4,6 per cento del totale dell'occupazione nell'in
dustria, e al 3,3 per cento di tutti 1 secondi lavori. Anche nel 
campo delle costruzioni e dell'edilizia, come nell'industria, 
il numero dei secondi lavori e modesto: lOzmila. 

Urss-Ralia 
A Mosca 
la mostra 
ddl'Habtat 

Programmi di restauro e ab
bellimento delle città di I V 
kov e Novgorod e per il mi
glioramento e la moderniz
zazione delle principali ar
terie sono già rulli via del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ traguardo. Mt l'IUustat, h-
^ — * * ™ " ^ " ^ ~ " ^ ™ " " — nanziaria delllri, intende 
andare oltre ampliando la sua collaborazione con i sovieti
ci. £ questo lo scopo della mostra-convegno che lltaUtat 
ha inaugurato ieri a Mosca. Durerà fino al 2 giugno. L'Ital
stat è già noia in Uniove Sovietica per la costruzione del 
•Villaggio Italia* a Spila», la città armena rasa al suolo dal 
terremoto del 7 dicembre scorso. 

TUfti: «Democrazia La democrazia economica 
Mrmuutilr» * eentrale per far si che l'a-
c t w n y " ! r * zienda Italia sfrutti Orio in 
| K r Sfrattare 'ondo II suo potenziale prr> 

* I rCArOn dutoVo. Ma per arrivarci oc-
•s—Mà-r» C O I_ e h e to «j^to stabilisca 

regole precise. Lo ha affer
mato, nel corso di un semi-

ogni i 

nano sui poteri economici svoltoci a Torino, Lanfranco Tur* 
ci, presidente della lega nazionale delle cooperative. «La 
cooperazione - ha affermato - è (orma esemplai* di de
mocrazia economica per suo slesso statuto*, «la Lega è in* 
(eresiata a ogni possibilità di svUuppo.della partecipazione 
dei lavoratori all'impresa - ha proseguito Tuici -, in parti
colare alla realizasione di uno spazio di quote di salario 
legate alla produttività ma anche alla flessibilità in termini 
di scambio non unilaterale, ma paritario». 

La Perestrojka 
svaluta il rublo 
e aumenta 
l'export 

Il nuovo con» della valuta 
di Mosca sta per iniziare. 
Una prima svalutazione del 
50* dal gennaio '90 ed una 
successiva del 100% dal '91 
permetteranno alle imprese 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esportatrici sovietiche di sla-
^mmm™•"••-"^™—^~" bilire con il resto del mondo 
rapporti valutari pio efficaci. Sono alcune delle indicazioni 
emerse in un convegno svoltosi a Milano al quale ha parte
cipato una delegazione sovietica guidada da Vildor Melni-
kov, capo della commissione istituita recentemente dal 
consiglio di ministri per il commercio con l'estero. 

La Cgil a.prt 
«uffici» 

ir lavoratori 

Si chiamano «uffici h», ovve
ro per lavoratori handicap
pati. Strutture in cui la Cgil 
intende dar seguilo alle 
azioni fin qui svolte in que
sto settore, a cominciare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla presentazione della 
™•—••—~•1"~—"*—•"••• «carta dei diritti» e dalle indi
cazioni emerse su questa tematica dalla conferenza di 
Chianciano. L'iniziativa verrà presentata oggi nell'aula ma* 
gna dell'Università nuova di Pescara dal segretario generale 
della Cgil. Bruno Tientin. 

nuwcowuno 

«Antimafia sì, economia militarizzata no» << 

Sulle «(schedature» delle 
operazioni in banca, 
interviene il prof. Minervini 
«Sono inutili e demagogiche, 
servono indagini mirate» 

WALTM DONO. " 

Gustavo Mnwrvim 

• ROMA Tra poco più di 
un mese, il pnmo luglio, en
treranno in vigore le disposi
zioni elaborate dall'Associa
zione bancana italiana in ma-
lena di identificazione della 
clientela In pratica lune le 
operazioni pan o superiori ai 
dieci milioni di tire potranno 
essere svolte soltanto presen
tando un documento valido di 
identificazione, ciò varrà an
che per i libretti di nsparmio 
al portatore e per la compra
vendila di titoli Obbiettivo di
chiarato colpire le infiltrazioni 
e il riciclaggio di denaro pro
veniente da attiviti maliose e 
cnminose L Abi ha cosi inte

so dare una risposta all'allar
me lancialo nelle settimane 
scorse dal governatóre della 
Banca d'Italia e dalla Guardia 
di finanza. Ma, di fronte alle 
misure decise dàlia banche 
tutti si sono posti la domanda: 
serviranno veramente? Molti si 
sono risposti negativamente 
anche se in pochi, pochissimi, 
si sono sentiti di esplicitarlo. 
Tra questi c'è II professor Gu
stavo Minervini, un'autorità 
nel campo del diritto com
merciale. che ha scritto un ar
ticolo mollo critico sul Manina 
di Napoli passalo sotto silen
zio. 

Professor Minervini, perché 

ritiene inadeguate e sba
gliatele misure ad controlli 
bancari decUldaU'Abl? 

Intanto vorrei dire che pare 
sempre rutto sia nuovo, che si 
scopra adesso il problema del 
riciclaggio del denaro sporco. 
In realtà, sono anni che si di
scute di questo problema e 
misure di controllo già esisto
no, In secondo luogo quando 
si assumono certe misure bi
sogna sempre valutare il rap
porto Ira i costi che determi
nano e i benefici che ne deri
vano. 

Secondo lei queste opera
zioni costano più del risulta
ti che amo ta grado di pro
durre? 

L'identificazione generalizzata 
dei clienti delle banche costi
tuisce un fatto economico, ma 
anche sociale. Da una parte ci 
sono i fastidi per operatori e 
clienti che si traducono in un 
allungamento dei tempi delle 
operazioni, dall'altro ci sono i 
costi. In un convegno dell'an
no scorso, organizzalo dall'A-
bi edall'Assoelzione naziona
le magistrali, sono stali stimati 
nell'lS del costo del lavoro, 

che naturalmente si scaricano 
su chi deposita o prende de
naro a prestito. Ma poi c'è ii rì
schio concreto che; in assenza 
dì misure analoghe, negli altri 
paesi, i capitali possono pren
dere la via dell'estero: questo 
significa che uno degli Impe
rativi della lotta alla mafia in 
campo finanziario è che non 
si superino gii standard inter
nazionali, salvo battersi nelle 
varie sedi, perche questi stan
dard siano elevati. Inoltre ci 
sono timori tra gli operatori è i 
risparmiatori che questi dati 
vengano utilizzati a fini fiscali. 

E 

A mio parere sono molto dub
bi. In astratto anche schedare 
tutti gli italiani serve. Nel con
vegno ADÌ e Aron cui facevo ri
ferimento prima, diversi magi
strati e banchieri hanno soste
nuto che questo tipo di con
trolli a tappeto danno scarsi ri
sultati e che le indagini devo
no essere mirate. Lo stesso 
governatore Ciampi ha dello 
che la raccolta in un unico 
cenno elettronico del dati sul
le operazioni bancarie è mol

to costosa rispettò ai risultati 
che è in grado di dare. Del re
sto sono dieci anni che la leg
ge ha stabilito l'identificazione 
delle operazioni sopra i 20 mi
lioni: cosa ne e slato di tutti i 
dati raccolti? 

Perché, allora, asoo parere 
l'Ani ha deciso queste«dn-
ret 

C'è stata la dichiarazione dei 
governatori delle banche cen
trali a Basilea, che però non 
faceva riferimento a un cifra 
precisa al di sopra delia quale 
fare I controlli. Probabilmente 
qualche volta accade anche 
che l'Abi faccia una politica 
dell'immàgine. Naturalmente 
qualche volta la politica del-
I immagine si può tingere di 
un velo di demagogia. 

Se capta» bene, dunque, 
IH noe sol» ritteae quoti 
promdaneatl costosi e Inu-
till su anche pericolosi. 

Quello che mi preoccupa è la 
tendenza alla •militarizzazio
ne- delle attività economiche. 
Ora sono le banche e poi? Se 
si vuole essere coerenti e non 
distoreere la concorrenza la 
nomìnatrvltà andrà estesa alle 

finanziarie e a tutte le forme di 
risparmio. Non si « riusciti a 
imporre la nominalivilà per 
una causa nobile come quella 
fiscale (ci provò: GiòlitrJ liei 
1920 ma fallì) e ora vogliamo 
farlo per una causa dubbia 
come la lotta alla mafia. Non 
dubbia in se, ma perché è 
dubbia l'utilità della lotta fatta 
in quésto modo. In ogni caso, 
si tratta di misure facilmente 
aggirabili: i libretti, ma anche i 
Boi e le obbligazioni di rispar
mio sono al portatore e si pos
sono trasferire senza difficoltà. 

Una poatzkne, la asa,*ed-

Non penso di poter essere 
confuso con un difensore dei 
manosi. Bisógna avere il co
raggio di andare un po' con
trocorrente: non è la prima 
volta e qualche volta mi sono 
trovato anche bene. 

Re*» per» ita prabfaWi Ut 
mafia peaetre tenore pw 
nel statetu Anarulirio per 
ridare I pronta del traffico 
dldro|aedel)eanreattrrnà 
Illecite, C O N fare per con
trattare questo feaomeno? 

lo non credo molto che dal-

I indagine sul possesso dì de
naro sì possa facilmente risali
re alla causa del possesso. Co
munque, j i à nella legge Ro-
gnom-ba Torre.c'è' Una misura 
forte: chi detiene ricchezza 
deve provarne la provenienza 
altrimenti gli bierre confiscata. 
Qualcosa si e ottenuto nelle 
indagini bancarie ma perché 
mirate, penso all'inchiesta del 
giudice Falcone siigli Spatola. 

itengo poi che si dovrebbe 
estendere il reato di riciclag
gio, modificando l'articolo 
64.8/bis del codice, anche al 
traffico di droga e ad altri latti 
criminosi. Si potrebbe anche 
ipotizzare l'istituzione del rea
to colposo di riciclaggio. Que
sto potrebbe favorire la colla
borazione di banchieri e ban
cari per individuare le opera
zioni sospette, come già avvie
ne in Inghilterra. 

E rarjouzkme del segreto 

È un falso problema. Già oggi 
per l'Alto commissario, per i 
magistrati e gli ufficiali di poli
zia loro delegati non esiste 
più. Certo, gli italiani non sa
rebbero contenti di consentire 
a ogni poliziotto di frugare sui 

loro conti in banca, 
2*fw»i.liMài* tv no 

*&^rS&~£ 
tovataMiielaivateolotÉtà? 

Tutti siamo cóntro la mafia, la 
camorra e la 'ndrangheta. Ed 
w lo sono sul serio, e fino in 
fondo. Ritengo però si debba
no contemperare interessi, va-
lon e capire dove si va a finiti! 
facendo certe scelte. C'è il ri-
schiodi venire interpretati ma
te, ma solo se si adotta un mo
dello di Repubblica pauperi
s m i e monastica, allora si 
può prendere la strada della 
militarizzazione, lo penso che 
bisogna evitare di metterei su 
un simile piano inclinato. Non 
si può inseguire la logica dei 
•movimenti* che vedono solo 
un particolare obbiettivo. Par. 
liti e gowml devono avere ca
paciti di sintetizzare i valori 
presenti in una società, secon
do la meritevole™ degli inte
ressi. La battaglia contro la 
mafia è certamente meritevole 
ma non sì può non tenere 
conte-dèi valori edelle esigen
ze della gente. 

l'Unità 
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